
A.G.C. 14 - Trasporti e Viabilità - Settore Autolinee e Vie di Comunicazione - Decreto dirigen-
ziale n. 388 del 25 agosto 2009 –  Autorizzazione  alla deroga distanze da sedi ferroviarie  di cui 
al DPR 753/80 relativa ai lavori di completamento dello stadio "Europa", sito nel comune  di Pog-
giomarino,  in catasto al foglio  6  particella 466, ricadente nella fascia di rispetto della ferrovia 
Circumvesuviana, linea Napoli-Poggiomarino-Sarno. Richiedente: Comune  di Poggiomarino 
(Con allegati) 
 
 
PREMESSO: 
• che con decreto dirigenziale n.616  del 24.11.2006 dell'AGC Trasporti e Viabilità, il Comune di 

Poggiomarino venne autorizzato, ai sensi dell'art. 60 del DPR 753/80, ad eseguire i lavori di recupero 
dello stadio comunale “Europa”, consistenti nel rifacimento delle tribune e dei servizi, nella 
sistemazione della recinzione del campo, nello spianamento di cumuli di terreno posti nei pressi delle 
tribune e nell'adeguamento della recinzione a confine con la sede ferroviaria Circumvesuviana, linea 
Napoli-Ottaviano-Sarno; 

• che essendosi verificato, nel corso della esecuzione dei descritti lavori, il crollo di parte della  citata 
muratura di recinzione ed essendo, inoltre, emersa la necessità della installazione di una torre/faro 
per l'illuminazione del campo di calcio e  di un serbatoio di GLP a servizio degli impianti doccia in 
area di rispetto ferroviario,  il signor  Vincenzo Vastola, nella qualità di Sindaco pro-tempore  del 
Comune di Poggiomarino,  con  istanza acquisita al protocollo dell’AGC Trasporti e Viabilità al n. 
0655710/2009,   ha  chiesto l’autorizzazione alla deroga dalle distanze dalle sedi ferroviarie  di cui al 
D.P.R. 753/80, relativamente ai nuovi descritti lavori, necessari alla funzionalità del predetto stadio; 

 
CONSIDERATO: 
• che con sopralluogo effettuato dall'ing. Michele Iovieno, responsabile regionale per i procedimenti 

afferenti le autorizzazioni in deroga alle distanze dalle sedi ferroviarie di cui al D.P.R. 753/80, sulla 
scorta della documentazione progettuale prodotta dal richiedente,  è stata accertato che  i nuovi 
lavori di recupero dello stadio “Europa”,   non vi sono situazioni ostative, ai fini della regolarità 
dell’esercizio ferroviario,  al rilascio dell' autorizzazione in deroga, così come risulta dalla relazione 
istruttoria a firma del predetto ing. Iovieno; 

•  che la Società Circumvesuviana, con nota  protocollo 03857 del 15.07.2009,  ha trasmesso il proprio 
parere favorevole  - prot. DEFE  DR 130 bis /09 - all’autorizzazione in deroga di che trattasi; 

•  che l’U.S.T.I.F. di  Napoli, con nota protocollo 3894/CV/DR  del 04.07.2009,  ha rilasciato il proprio 
nulla osta, ai fini della sicurezza,  ex art. 4  del D.L. vo 422/97 e ss.mm.ii., nonché art. 104  del  D.L. 
112/98 e ss. mm. ii., per il rilascio della deroga   in argomento; 

 
RITENUTO: 
• di potersi, pertanto, concedere l’assenso alla deroga della distanza dalla attigua sede ferroviaria per  

i nuovi lavori di recupero dello stadio “Europa” , così come previsto dall’art. 60 del D.P.R. 753/80, in 
quanto gli  stessi  non compromettono e non pregiudicano  la regolarità dell' esercizio ferroviario; 

 
VISTO: 
• il DPR 753/80; 
• il D.Lgs 19.11.97 n. 422; 
• il D.Lgs 31.03.98 n.112; 
• il parere favorevole espresso dalla società Circumvesuviana , prot DEFE DR 130/ bis del 

03.07.2009;  
• il nulla osta tecnico  espresso dall’USTIF di Napoli,  prot.  3894/CV/DR  del 04.07.2009 
• la relazione istruttoria favorevole, con limitazioni e prescrizioni, redatta dal Responsabile del 

Procedimento; 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal servizio 03 nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa 
congiuntamente dal responsabile della Posizione Organizzativa   a dal  Dirigente del Servizio 03 
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DECRETA 
 
La premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento che si intende integralmente 
riportata e trascritta; 
 
• di prendere atto del parere favorevole   rilasciato dalla  società Circumvesuviana srl,  prot  DEFE 

130/bis del 03.07.2009,  del nulla osta tecnico rilasciato, ai fini della sicurezza, dall’USTIF di  Napoli 
con nota protocollo 3894/CV/DR  del 04.07.2009, nonché della relazione istruttoria positiva, con 
limitazioni e prescrizioni, redatta dal Responsabile del Procedimento  che, allegati, costituiscono 
parte integrante del presente provvedimento; 

• di autorizzare,  la deroga della distanza dalla sede ferroviaria  Circumvesuviana, linea Napoli – 
Poggiomarino - Sarno,  relativamente ai lavori di completamento dello stadio  Europa,  catastalmente 
individuato dalla particella 466 del foglio 6,  nei limiti di cui ai citati pareri della Società 
Circumvesuviana e dell'USTIF di Napoli, nonché nel rispetto delle sottoelencate condizioni e 
prescrizioni:  

o l'autorizzazione in deroga viene rilasciata, fatti salvi i diritti di terzi, ai soli fini tecnici relativi 
alla  salvaguardia della proprietà e dell'esercizio ferroviario, restando in capo agli Enti ed agli 
organi competenti, il rilascio delle altre necessarie autorizzazioni, nonché l' individuazione e 
la repressione di eventuali violazioni di norme edilizie, urbanistiche e vincolistiche; 

o Il  beneficiario dell'autorizzazione,  per se   stesso e  per i futuri aventi causa, si obbliga a 
tenere sollevata  la Regione Campania, la Circumvesuviana  srl  e l’U.S.T.I.F di Napoli, da 
ogni azione, reclamo o semplice molestia per danni futuri a persone e al corpo di fabbrica  
oggetto della presente autorizzazione, che potessero essere causate dalla attigua linea 
ferroviaria, rinunziando sin d'ora   a qualsiasi reclamo o indennizzo a tale riguardo; 

o beneficiario si obbliga, altresì, a  mettere in atto, a proprie cure e spese, tutti gli accorgimenti 
tecnici necessari per garantire, all'interno dello stadio e nelle aree attigue, il rispetto dei valori 
limite della rumorosità, come previsto dal D.P.R. 459/98, regolamento  attuativo  della legge 
26.10.1995, n. 447;  

o il muro  di recinzione a costruirsi,  per una  lunghezza di mt 4.00 a cavallo dei pali di sostegno 
della linea elettrica, dilovrà essere in muratura per l'intera altezza o, comunque, essere 
sormontato da una lastra di vetroresina; 

o tutte le parti metalliche della recinzione dovranno essere dotate di adeguato impianto di messa 
a terra; 

o i pali dell'illuminazione dovranno avere altezza non superiore a mt 12.00 fuori terra e, 
comunque, essere contenuti nell' inclinata a 45 ° passante per la più vicina rotaia; 

o ai sensi dell'art 39 del DPR 753/80, i  fari dell'illuminazione ed ogni altra fonte di luce, 
dovranno essere opportunamente schermati verso la linea ferroviaria in modo tale da non  
costituire ostacolo o limitazione per l'esatta visione della segnaletica ferroviaria ; 

o le acque meteoriche dell'intera area attigua la linea ferroviaria dovranno essere  
adeguatamente intercettate e canalizzate verso la fogna comunale; 

o il serbatoio  di gas , della capacita non superiore a 1750 lt, dovrà essere ubicato ad una 
distanza non inferiore a mt. 20.00 dalla più vicina rotaia;  

o tutte le opere metalliche e, in particolare, il serbatoio del gas, dovranno essere dotati di 
adeguata protezione catodica  

o in presenza di danni e/o  pregiudizi  alla sede ferroviaria durante l’esecuzione dei lavori di cui 
sopra, il provvedimento autorizzativo  potrà essere revocato. 

o il beneficiario per se  stesso  e per i futuri aventi causa , si obbliga a garantire e consentire 
l'accesso, in ogni tempo, alle aree di pertinenza del manufatto ricadente nella fascia di 
rispetto ferroviario, a semplice richiesta, ad uomini e mezzi della Regione Campania, della 
società esercente l'attigua linea ferroviaria e dell'USTIF di Napoli,  per  ispezioni, lavori, 
manutenzioni e quant' altro necessario per la conservazione  della tratta ferroviaria latistante 
il sito di impianto del manufatto edilizio;  

o l’inizio dei lavori  dovrà essere comunicato  alla società Circumvesuviana in uno   alle 
autorizzazione ricevute dagli organi competenti; la predetta Società  provvederà alla costante 
e continua vigilanza in fase esecutiva dei lavori,  verificando, altresì, il rispetto degli obblighi, 
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limitazioni e  prescrizioni di cui al presente provvedimento  ed ai pareri dell’USTIF di Napoli  e  
della  stessa Società Circumvesuviana srl; 

o al termine dei lavori, il Direttori degli stessi  dovrà far pervenire alla Società Circumvesuviana  
apposita certificazione asseverata  nella quale  dichiari che la totale conformità dei lavori 
eseguiti a quelli assentiti con il presente provvedimento: 

o restano in validità tutte le prescrizioni e le limitazioni di cui al precedente decreto dirigenziale 
n. 616 del 24.11.2006; 

o prima dell'inizio dei lavori l'Ente richiedente dovrà sottoscrivere formale obbligo di 
accettazione delle condizioni, dei vincoli e delle prescrizioni innanzi dette, pena      l'invalidità 
dell'autorizzazione, senza ulteriore avviso o formalità; 

• di dare atto che, qualora non vengano rispettate le condizioni previste nel presente provvedimento, 
potrà essere disposta la revoca e/o la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte di 
questa Regione, fatte salve le ulteriori sanzioni di legge; 

• di dare atto che la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla proprietà attuale e futura 
ed esibita ad ogni eventuale richiesta di presa visione da parte del personale  delle Amministrazioni 
competenti alla sorveglianza ed alla vigilanza della sede ferroviaria in oggetto; 

• di trasmettere copia del presente provvedimento alla Società Circumvesuviana s.r.l., all'USTIF di 
Napoli  ed alla ditta richiedente; 

• di informare l'Assessore ai Trasporti dell'adottato provvedimento; 
• di inviare copia del presente atto al B.U.R.C. per la pubblicazione 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione del ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale  
Amministrativo regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o  
della piena conoscenza, secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971 n. 1034, ovvero ricorso straor-
dinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla avvenuta notificazione ai sensi del DPR 25.11.1971 n. 
1199.   
 

                                                                                                               IL COORDINATORE 
                                                                                                                       Avv. Renato CAPALBO  
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